L’intervento di Ambiente e/è Vita

Fratello Sole e Madre Terrra nell’ etica dell’ Ambiente
Per noi, per voi l’ ambiente e’ uno dei fondamenti della nostra identita’, patrimonio di una comunita’ come la lingua, la storia, le tradizioni, il comune destino… ed e’ anche per questo che Ambiente eè Vita ha promosso al fianco dei parlamentari di AN quella modifica dell’ articolo 9 (°)della Costituzione che prevede l’ inserimento del concetto di Ambiente tra i valori fondanti della Nazione. Una proposta che e’ stata sostenuta con la firma e l’ adesione di decine di migliaia di donne e di uomini che come noi, come voi… credono, credono in quello che fanno, e vogliono farlo bene… e si battono per le loro idee, che altrimenti – citando Ezra Pound – o non varrebbero nulla quelle loro idee, o sarebbero loro stessi a non valere nulla.

E ancora come questo grande poeta – guardando la splendida citta’ che ci ospita - chiedo al dio delle acque “quale grande bontà abbiamo compiuta in passato e scordata, da donare a noi questa meraviglia” e al dio della notte “quale grande dolore ci attende, da compensarci così. Innanzi tempo?”
Ma veniamo ai lavori. In primo luogo vi porto i saluti del nostro presidente Nino Sospiri che augura Buon Lavoro a tutti i partecipanti, in questa importante occasione di confronto di idee, progetti e proposte di tutela dell’ ambiente, ma anche di presentazione di iniziative di solidarieta’ per le popolazioni colpite dal maremoto del Sud Est Asiatico.

Io sono qui in rappresentanza della Direzione Nazionale e con me sono arrivati alcuni dei responsabili di A/V della regione FVG, una regione che e’ stata culla della protezione civile, subito dopo l’ immane tragedia del terremoto che ha sconvolto una vasta area del territorio a nord di Udine. Una regione la cui gente ha saputo dimostrare che la ricostruzione e’ possibile, in tempi accettabili e con grande, grandissima attenzione per quello che rappresentano le antiche memorie architettoniche e artistiche siano esse patrimonio di grandi o piccole comunita’.  Una ricostruzione che puo’ essere d’ esempio sempre e comunque, anche per noi che ci accingiamo a varare un progetto per dare un concreto aiuto alle popolazioni dello Sri Lanka.

Nel pomeriggio ci raggiungeranno due biologi della Shoreline che porteranno il loro contributo di esperienza e di idee per quanto riguarda gli aspetti connessi con la pesca, la maricoltura e il turismo che sono presenti nel progetto per lo Sri Lanka.

La sede nazionale di A/V e’ a Roma, ma quella regionale e’ a Muggia, cittadina istro-veneta, con il suo bel leone alato…  posta la’ dove finisce la Repubblica italiana, ma non l’ Italia. Perche’ l’ Italia continua oltre l’ ingiusto ed angusto confine.  L’ Italia continua lungo le dolci colline dell’ Istria, nelle sue piccole cittadine della costa, e ancora sul Quarnaro dove si affaccia Fiume olocausta… e giu’ tra isole e scogli della mia bella Dalmazia. E ovunque sulle torri e sui campanili i leoni di San Marco scolpiti a mostrare nei secoli il dominio della Serenissima. 

Ieri l’ altro abbiamo celebrato la giornata del Ricordo rendendo onore al dolore e alla tragedia degli Esuli dell’ Istria, di Fiume, della Dalmazia e della Venezia Giulia e santificando il sacrificio dei tanti che rimasero vittime di una bestiale, sanguinaria, barbara pulizia etnica operata dalle bande titine e dai loro complici italiani, comunisti con l’ ignobile stella rossa al centro del nostro tricolore!  

Grazie Venezia! Grazie per aver perpetrato nei secoli la latinita’, la romanita’ di quelle terre… dove l’ Arena di Pola, l’ Arco dei Sergi, le vestigia antiche di Brioni, il palazzo di Diocleziano, testimoniano la vera identita’ delle sue genti. Sempre da Oriente sono arrivate nei secoli le invasioni, il terrore, la morte e la distruzione. Da quando nel VI secolo al seguito degli Avari calarono tribu’ di raccoglitori slavi che si insediarono alle spalle della costa, in avanti fino al Novecento. O da Sud - con il Turco che terrorizzava le miti popolazioni delle citta’ costiere e allora ancora, grazie Venezia, grazie per le tue navi… per il sacrificio della tua gente a Lepanto… e per quella galera dalmata che risali’ a remi l’ Adriatico per annunciare, per prima, la grande vittoria.

Grazie per quel tuo gonfalone sepolto in lacrime dai nobili sotto l’ altar maggiore del duomo di Perasto… quando il francese - portando le sua rivoluzione - determino’ la fine della tua splendida Repubblica. 

Ma veniamo a queste importanti giornate di lavoro.
Le nostre associazioni – pur mantenendo l’ autonomia e la soggettivita’ operativa e propositiva e la propria individualita’ – hanno definito di massima alcuni progetti comuni. Questo, per quello che so, e’ qualcosa di assolutamente innovativo e rivoluzionario nella galassia ambientalista connotata sull’ altro versante da gelosia e invidia che i nostri antagonisti riescono a superare solo quando si uniscono “contro” qualcosa o qualcuno. 

Non mi risulta che WWF, Legambiente, ACLI anni verdi, LIPU… e purtroppo Italia Nostra che per altri versi si e’ dimostrata in passato meno soggetta alle impostazioni demagogiche ed ideologiche, abbiano mai presentato progetti comuni. 

Hanno pero’ saputo curare e conservare bene il loro riservato e fecondo orticello facendolo diventare nel tempo - e con la complicita’ delle istituzioni e la connivenza dei partiti cui fanno oramai chiaramente riferimento - lucrosa attivita’, cui le blasonate holding dell’ ambientalismo che troppi continuano a credere “politicamente corretto” - attingono a piene mani.

Noi, con i nostri piccoli orticelli di guerra, povere aiuole in cui fino ad ora abbiamo coltivato piu’ che altro  sogni e speranze… abbiamo sentito la necessita’ di fare squadra, di unirci sinergicamente e siamo qui proprio per definire i contorni di questo accordo e dettare le linee guida cui fare riferimento nelle comuni iniziative. 

Siamo qui anche per trovare, assieme, la strada che ci porti ad ottenere almeno una minima parte di quanto in denaro e mezzi, in risorse e incarichi, in immagine e in pubblicita’ lor signori hanno saputo estorcere non solo ai loro ministri, ai loro assessori e ai troppi direttori e funzionari ministeriali e regionali che hanno avuto la capacita’ e la forza di imporre nei lunghi anni di occupazione delle istituzioni preposte alla tutela dell’ ambiente e del territorio, ma anche – purtroppo - con quelli, molto pochi, che li hanno rilevati dietro le polverose scrivanie.

Scrivanie tanto polverose che quando vi arrivano i nostri progetti, le nostre richieste, le nostre proposte spariscono o si insabbiano. 

Lo dico e spero che la stampa e i media recepiscano questo messaggio. Ma recepiscano anche un altro concetto fondamentale… 

La tutela dell’ ambiente e del territorio non e’, non e’ mai stata… appannaggio culturale della sinistra che pero’ ha saputo farlo credere, come sempre mentendo o nascondendo la verita’. 

Potrei annoiarvi fino a tarda notte se cominciassi a snocciolare i crimini ambientali del comunismo. 

La sinistra ambientalista – quella piu’ vicina a chi si propone la rifondazione del comunismo - sarebbe quella di Alfonso Pecoraro Scanio, di Niki Vendola, di Paolo Cento… falsi pacifisti, alla cui ombra crescono anche i gruppi violenti dei no-global. E ancora la sinistra del mio quasi concittadino Willer Bordon che, per inconfondibile coerenza, ha indossato oramai tutte le casacche disponibili tra lo spogliatoio dell’ Asinello e quello del Partito Comunista di altri tempi e si e’ parcheggiato, per ora, tra le margherite. O ancora di Edo Ronchi – un ministro che invece ricordiamo, giovane, in divisa da post-sessantottino: eskimo, sciarpa rossa e hazel 36… quella maledetta chiave inglese che faceva rima con “fascista dove sei”. Forse pentito, ma negli “anni di piombo” chiamato in causa per rispondere delle sue parole di dura condanna rivolte a chi, dopo troppo tempo, aveva trovato un minimo di coraggio per denunciare gli assassini di Sergio Ramelli.

Sono convinto che non si dovrebbe discriminare tra ambientalismo di destra e ambientalismo di sinistra, vorrei che si parlasse invece di un ambientalismo utile, propositivo e razionale ed di un ambientalismo inutile, demagogico e contestatore. In Italia, ma un po’ in tutta Europa, queste due posizioni pero’ hanno finito per identificarsi anche in chiave politica: ambientalismo inutile, demagogico e contestatore a sinistra, e a destra concretezza, propositivita’ e pragmaticita’ anche in materia di ecologia e ambiente.

Lasciatemi rivendicare allora alla parte politica cui mi sento vicino l’ intuizione - geniale - dei Gruppi di Ricerca Ecologica che risale ad anni in cui in Italia si conosceva l’ esistenza soltanto del WWF, nobile movimento internazionale il cui simpatico panda ha affascinato tanti di noi… finche’ non lo abbiamo visto sventolare assieme alle bandiere dei Verdi a sostegno della candidatura di Maria Grazia Francescato le cui viscerali, offensive dichiarazioni rilasciate dopo la vittoria del Centro-destra vi invito a rileggere. 

Verdi al cui sole non rimane che piangere, mentre il nostro sole - l’ “alme sol” di Orazio,  il sole fecondo - sorge ancora ogni giorno accompagnato dalla possente musica di Mascagni

Ma tutti voi e noi, qui oggi, con le nostre bandiere, con le nostre idee, con la nostra fede e la nostra passione dimostriamo che tante altre associazioni e movimenti - che con la sinistra nulla hanno a che fare – hanno a cuore l’ ambiente, la sua tutela, la salute dei cittadini, la qualita’ della vita… lo sviluppo sostenibile e via dicendo.

Associazioni libere, democratiche, di ispirazione cattolica o orgogliosamente laiche… che hanno deciso di lavorare assieme per dare, per offrire la competenza, la professionalita’, la disponibilita’ dei loro iscritti… nell’ ambito tecnico, nella formazione, nell’ educazione ambientale, nell’ informazione dei cittadini, nell’ aiuto e nella solidarieta’ verso chi – nel lontano Golfo del Bengala ha perso tutto nel devastante maremoto, ma riesce ancora ad accogliere con un sorriso noi, borghesi d’ occidente, ricchi del  superfluo, ma troppo spesso poveri di umanita’ e di amore. 

Brevemente vi diro’ di “Ambiente eè Vita”.  La nostra associazione e’ nata dieci anni fa, raccogliendo anche, ma non solo, l’ eredita’ dei GRE. Raccogliendo soprattutto decine, prima, poi centinaia, ora migliaia di donne e di uomini, di giovani e di anziani che credono al nostro voler rimettere l’ uomo al centro del sistema ambiente, che obbediscono ad una intima, nobile passione e combattono il degrado, l’ abbandono il dissesto del territorio che un demagogico, inutile e dannoso proibizionismo, fatto di lacci e lacciuoli, di norme improponibili e inapplicabili di provvedimenti impopolari che altro non hanno fatto che dare spazio alla criminalita’, alle ecomafie, alla disinformazione, al rifiuto dell’ ambientalismo - sentito dai cittadini come limite, come impedimento, come ostacolo allo sviluppo economico e alla crescita sociale e culturale dell’ Italia e degli italiani.

Donne ed uomini che fanno proposte, che fanno progetti, che indicano soluzioni possibili… senza catrastofismo, senza inutile allarmismo, senza demagogico terrorismo psicologico… quando non diventa terrorismo e basta!

Ma oltre a noi di Ambiente eè Vita, tutti voi qui a Venezia per partecipare a questo seminario, come noi credete che l’ ambiente si tuteli e si promuova con la razionalita’, con il buon senso, con quella indispensabile carica di spiritualita’… che ci viene dal vedere nel Creato il segno di una trascendenza e di una immanenza di cui l’ Umanita’ ha sentito bisogno sin dai suoi lontani albori. 

Ma oltre al patrimonio naturale e naturalistico - fatto di acque limpide, di aria pulita, di alberi e piante, di innumerevoli specie di animali… di splendidi paesaggi davanti ai quali restiamo incantati e incontriamo il Dio in cui crediamo nella luce di un tramonto, nel silenzio della montagna, nel sussurro del vento, nel respiro lento del mare… patrimonio che - per il nostro edonismo, per la nostra presunzione, per la nostra incapacita’ di sottrarci alla legge del mercato e dell’ economia, alla sete di denaro - immeritatamente abbiamo ereditato dalle generazioni che ci hanno preceduto su questa Terra  - non possiamo dimenticare il patrimonio – ed e’ ambiente anche quello – che l’ uomo ha costruito nei secoli, con la sua abilita’, con il suo ingegno, con il suo senso artististico, con la sua manualita’, con la sua fantasia.

E assieme ambiente naturale e ambiente antropizzato sono il patrimonio di una comunita’, sono una componente fondamentale della sua identita’, dell’ suo essere tradizione, storia, cultura, arte, dolore, gioia, passato e futuro. 

Per questo Ambiente eè Vita si e’ fatta promotrice di una proposta di modifica dell’ articolo 9 della Costituzione. Per far si che tra i fondamenti della nostra Nazione ci sia, in modo chiaro ed inequivocabile, il  concetto di “Ambiente”.  

Per questo Ambiente eè Vita – con la collaborazione di due famosi fotografi – ha realizzato il progetto di Sonia e di Tommaso (rispettivamente la nostra regionale del Lazio e il direttore della nostra Rivista mensile) quella raccolta di immagini dell’ ambiente italiano che e’ stata pubblicata e presentata dal Ministro Matteoli in occasione al COP 9.  Il nostro paesaggio, il nostro mare, le nostre montagne, la flora e la fauna, ma anche il lavoro della nostra gente, le sue tradizioni, i colori di un Italia che vorremmo sempre piu’ bella. 

E quando ci apprestiamo ad affrontare i temi ambientali, argomenti cosi’ difficili e cosi’ affascinanti… sappiamo che dobbiamo trovare anche l’ umilta’ di ascoltare. 

Di ascoltare, per capire anche la profonda saggezza di una nazione antica, che per questo e per i nostri interessi, per fare strada al nostro falso progresso tecnologico,  abbiamo annientato o lasciato che fosse annientata… uno dei tanti Olocausti dimenticati, un Olocausto senza il copiright, senza immagini, senza processi di Norimberga. Quello dei nativi americani – cosi simile a quello che ancora oggi, mentre restano inascoltati gli appelli del Dalai Lama e si avviano con soddisfazione ed enfasi immorali accordi commerciali con la Cina, dove i diritti civili sono sistematicamente violati, silenziosamente vede - da parte degli invasori cinesi – attuato il genocidio del popolo del Tibet e la devastazione di quel delicato ecosistema.  

Nelle coinvolgenti pagine di “Che cos’e’ lo sviluppo sostenibile” scritto dal prof. Tiezzi dell’ Universita’ di Siena, ho trovato le parole che racchiudono un principio cui dobbiamo riferirci in ogni nostra azione, sono parole del Grande Capo Seattle.  “L’ uomo non tesse la trama della Vita, in essa egli e’ soltanto un filo. Qualsiasi cosa egli fa alla trama l’ uomo la fa a se stesso. Tutto cio’ che accade alla Terra accade ai figli e alle figlie della Terra”

Invitando tutti ad essere propositivi e concreti perche’ tra oggi e domani, ma soprattutto oggi, da questi lavori escano progetti di grande spessore e condivisi per finalita’ e contenuto e in armonia con la nostra Madre Terra - sempre in quelle pagine – io, cattolico per nascita e tradizioni familiari, cristiano per educazione scolastica,  che un po’ per celia un po’ per bisogno si definisce “istintivamente animista” - trovo un passo del “Francesco d’ Assisi” di padre Ernesto Balducci con cui mi piace chiudere questo mio - troppo lungo - intervento….

”Se e’ morto il dio dei metafisici e’ morto anche il dio della storia. Il futuro e’ affidato all’ uomo e l’ uomo della civilta’ dei consumi – gia’ perche’ consuma – lo abbrevia e nega di fatto l’ esistenza delle generazioni future. E’ la bancarotta degli umanesimi e’ il segnale della necessita’ di una svolta che potremmo definire – utilizzando una endiadi di moda – il trapasso dalla civilta’ dell’ avere alla civilta’ dell’ essere, dalla civilta’ la cui legge evolutiva e’ la competizione… alla civilta’ la cui legge – imposta non piu’ soltanto dalla coscienza, ma anche dalla scienza – e’ l’ amore per le creature viventi e persino per quelle che verranno.”

Mi sembra significativo, bello e incoraggiante che un pellerossa e un ministro di Cristo esprimano con le loro parole, lontani nello spazio e nel tempo, lo stesso concetto, anzi… lo stesso bisogno! La stessa speranza.

Ma ho parlato per un attimo del Tibet e non posso lasciar cadere cosi’ il discorso…  Visto che siamo in vena di citazioni, voglio esprimere ancora solo un auspicio con le parole di Heinrich Harrer autore di “Sette anni nel Tibet” 

Anche se prosegue la distruzione… neppure i cinesi riusciranno ad abbattere le piu’ alte montagne del mondo, trono degli dei tibetani, che circondano il paese. E percio’ anche in futuro i tibetani piu’ devoti, valicando gli alti passi, potranno dire: gli dei vinceranno”  

Sergio Bisiani

Segretario Regionale per il FVG 

